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Art. 1 – Ambito di applicazione 

Il presente regolamento disciplina le procedure per la presentazione delle domande di riconoscimento 

dei CFU, i criteri per la valutazione di carriere pregresse e le modalità di attribuzione dei CFU 

all’interno del Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Medicina e Chirurgia dell’Università del 

Salento. 

I destinatari del presente Regolamento sono:  

• studenti provenienti da altri Corsi di Laurea italiani o esteri; 

• studenti con titolo di Laurea già conseguiti. 

 

Art. 2 – Tipologie di crediti riconoscibili e Criteri ex DM n. 931/2024 

Il riconoscimento dei CFU può essere disposto per le seguenti categorie di attività: 

• esami universitari pregressi superati presso l’Università del Salento o presso altri Atenei 

italiani; 

• esami universitari pregressi superati presso Università estere, previa verifica di autenticità dei 

titoli e analisi dei programmi didattici. 

Riconoscimento delle conoscenze e abilità extra-universitarie ai sensi del D.M. n. 931 del 2024. 

Il riconoscimento di competenze maturate al di fuori del sistema universitario è regolamentato 

secondo i seguenti criteri: 

1. Ambiti di riconoscimento: possono essere oggetto di valutazione, ai fini del riconoscimento 

dei CFU, esclusivamente le seguenti tipologie di esperienze:  

 

a) conoscenze e abilità professionali certificate, ai sensi della normativa vigente, purché 

coerenti con gli obiettivi formativi del Corso. 

La certificazione prodotta deve essere conforme alla legge e deve obbligatoriamente 

indicare: 

✓ il numero di ore svolte; 

✓ la valutazione dell’apprendimento; 

✓ le specifiche competenze acquisite; 

✓ la validità temporale in corso. 

 

b) Attività formative di livello post-secondario: sono riconoscibili le attività formative 

di livello post-secondario coerenti con il percorso formativo alla cui progettazione e 

realizzazione l’Università abba concorso. La partecipazione dell’Ateneo deve essere 

effettivamente documentabile. 

 

2. Valutazione obbligatoria: ogni attività presentata ai fini del riconoscimento deve riportare 

una valutazione dell’apprendimento. 

In assenza di una valutazione formalmente attestata, il riconoscimento non può essere 

concesso. 



Art. 3 – Presentazione della domanda 

L’istanza di riconoscimento deve essere prodotta durante il primo anno di immatricolazione, 

attenendosi rigorosamente alle disposizioni che verranno comunicate attraverso i canali ufficiali del 

Dipartimento di Medicina Sperimentale. 

Documentazione obbligatoria. 

Lo studente deve allegare: 

✓ certificato con l’elenco degli esami sostenuti, completo di SSD, CFU e votazioni conseguite; 

✓ programmi ufficiali degli insegnamenti; 

✓ per i titoli conseguiti all’estero: traduzione, autenticazione e documentazione comprovante il 

valore legale del titolo.  

Termini e vincoli.  

Ritiro: L’istanza di riconoscimento può essere ritirata dallo studente entro 10 giorni dalla data di 

presentazione. 

Istruttoria: l’istruttoria deve concludersi entro 30 giorni dalla data prevista per il termine della 

presentazione della domanda. 

Irrevocabilità: una volta deliberata, la convalida assume carattere definitivo e lo studente non può 

richiederne l’annullamento. 

 

Art. 4 – Criteri di Valutazione 

La valutazione dei CFU è affidata alla Commissione Carriere Studenti del Corso di Laurea Magistrale 

a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, la quale: 

• verifica la coerenza tra i Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) e i contenuti degli 

insegnamenti pregressi rispetto a quelli del CdS in Medicina e Chirurgia; 

• controlla la correttezza della documentazione prodotta a corredo dell’istanza; 

• si pronuncia, su delega del Consiglio Didattico, in merito al riconoscimento dei CFU 

 

Art. 5 – Criteri specifici per il riconoscimento dei CFU 

Sono riconoscibili esclusivamente le attività che risultano coerenti con il percorso formativo del 

Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia (LM-41). 

La coerenza è valutata dalla Commissione secondo i seguenti criteri: 

✓ Corrispondenza con i programmi di insegnamento: l’attività deve presentare contenuti 

sostanzialmente sovrapponibili ai programmi ufficiali degli insegnamenti erogati nel Corso di 

Studi LM-41, con adeguata equivalenza in termini di conoscenze, abilità, competenze e 

metodologie didattiche; 



✓ Allineamento con gli obiettivi formativi del CdLM: l’attività deve risultare coerente con 

gli obiettivi formativi del CdLM Medicina e Chirurgia, sia negli aspetti scientifico-

disciplinare sia in quelli professionalizzanti e clinico-assistenziali; 

✓ Valutazione del grado di approfondimento: anche in presenza di SSD corrispondenti, la 

Commissione verifica il livello di approfondimento, la complessità e l’articolazione 

dell’insegnamento. In assenza di un adeguato approfondimento o di una equivalenza 

sostanziale, il riconoscimento non può essere concesso.  

✓ Equivalenza della valutazione dell’apprendimento: è necessaria una valutazione formale 

dell’apprendimento. Non è ammessa la convalida di attività che nella carriera di provenienza 

siano registrate come idoneità, qualora il piano di studi del Corso di Studi LM-41 preveda una 

valutazione espressa in trentesimi.; 

✓ Casi di inammissibilità del riconoscimento: non sono riconoscibili insegnamenti 

provenienti da percorsi formativi che, pur appartenendo ad aree affini, presentano ordinamenti 

didattici, obbiettivi formativi, finalità e risultati di apprendimento eterogenei rispetto al CdLM 

in Medicina e Chirurgia. 

Art. 6 – Criteri di attribuzione delle Votazioni 

L’attribuzione del voto per i crediti oggetto di convalida è determinata secondo i seguenti criteri: 

• Qualora due o più esami della carriera pregressa vengano riconosciuti come corrispondenti a 

un unico esame del piano di studi del CdLM in Medicina e Chirurgia, la votazione è calcolata 

mediante media ponderata basata sui CFU degli esami sostenuti nell’Università di 

provenienza; 

• Qualora gli esami pregressi vengano riconosciuti come corrispondenti a due o più moduli di 

un intero blocco previsto dal piano di studi del CdLM in Medicina e Chirurgia dell’Università 

del Salento, il voto dei singoli moduli è determinato tramite media ponderata basata sul 

numero di CFU attribuiti a ciascun modulo 

• Come stabilito dall’Art. 5, resta preclusa ogni forma di convalida qualora l'attività d'origine 

riporti un esito di "idoneità" a fronte di un corrispondente insegnamento previsto nel piano di 

studi del CdLM Medicina e Chirurgia, che preveda invece l'attribuzione di un voto in 

trentesimi; 

• Qualora la votazione attribuita all’attività formativa oggetto di convalida non sia espressa in 

trentesimi, si procederà alla relativa conversione proporzionale. 

 

Art. 7 – Obsolescenza  

Qualora lo studente richiedente non abbia concluso il precedente percorso di studio, il termine di 

obsolescenza dei CFU acquisiti durante la carriera pregressa è fissato a 8 anni per tutti gli 

insegnamenti. 

Il periodo di obsolescenza decorre dalla data di superamento dell’esame. 



Art. 8 – Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si rinvia a quanto disposto 

dal Regolamento di Ateneo sui CFU dell’Università del Salento e dalla normativa nazionale 

vigente in materia. 

Il presente regolamento è soggetto ad aggiornamenti in relazione a nuove 

disposizioni ministeriali. 


